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Il tempo: siamo noi che lo stimiamo, purché ci dia via libera. 
 
Inaspriti dallo spirito del tempo, lo si sopporta evitando di ringraziare l’eternità. 
 
Il tempo, la Storia ci inaspriscono, non sono questioni di intuito. 
 
Il tempo è titolato, la sua nobiltà risale ad un’origine più che primordiale. 
 
Smisurato il tempo, e la temporalità lo valuta di conseguenza. 
 
Quando il tempo si scatena, la Storia sta dalla sua parte. 
 
A getto continuo: il tempo che non si stanca di proseguire; non sarebbe in grado di fare qualcosa 
di diverso. 
 
Il tempo si congeda da noi ad ogni istante. 
 
Il tempo non si discosta mai dai suoi propositi. 
 
Il tempo scorre uniforme, non ha altro di cui occuparsi. 
 
Il tempo: gli anni trascorrono e non si ravvedono. 
 
Il tempo non ci capisce, eppure se la prende con noi esseri umani. 
 
Il tempo morirebbe di inedia se non fosse per il suo avanzare ininterrotto. 
 
 
 
Prima del tempo il nulla, e il nulla non aveva scusanti. 
 
Le prime esperienze del tempo ne fanno qualcosa di faticoso, in seguito si viene tassati. 
 
Spadroneggia il tempo, e come la Storia è irrimediabile. 
Il corso del tempo sgretola ogni cosa, ogni esser umano. 
 
Il tempo non ritorna, le sue costanti sono illusorie. 
 
Il tempo si autodistrugge, ma in fondo rimane sempre identico a se stesso. 



 
Lo spazio esiste, il tempo se ne impadronisce. 
 
Il tempo vorrebbe tutto per sé, anche e specialmente gli errori inconfessati con cui ama 
circondarsi. 
 
Lo spazio e il tempo svelano i nostri desideri, ma non si intromettono nella loro realizzazione. 
 
Il tempo ci annulla, lo spazio ci consola. 
 
Il tempo non ci circonda, ma chiede a noi una partecipazione completa. 
 
Onnivoro il tempo, si serve di tutto e gode di una memoria fuori del comune. 
 
Anonimo il tempo, ma con un carattere aspro. 
 
 
Si presume che l’universo sia sempre esistito, come tale il tempo non gli ha regalato nulla. 
 
Lo scorrere del tempo ci modifica al punto da renderci irriconoscibili e quasi miracolati. 
 
Gli affetti: col volgere del tempo si diradano diventando sempre più inspiegabili. 
 
Soggettività: l’essere imparentato a tempo pieno con il mondo circostante. 
 
In compagnia del tempo e dello spazio si è pronti a difendersi dai loro sbandamenti. 
 
Usare il tempo, ma se il tempo non ce lo permette lo festeggeremo. 
 
È suscettibile l’arte, ché si crede immune dal tempo.  
 
Il tempo non fa mostra di sé, però incide sulle nostre azioni la cui realtà vorrebbe essere 
avveniristica. 
 
Vuole essere avvisato il tempo, ma ben pochi sono in grado di farlo. 
 
La nostra nozione del tempo è soggettiva, quindi ci sentiamo in diritto di metterla alla prova. 
 
La speranza ci regala di che vivere, a noi rendercela prioritaria insieme al tempo. 


